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Tro vo appoggio , nutrimento e riposo sol­

tanto nella parola di Dio.

N ella divina Scrittura, dettata dalla Sa-

pi enza eterna.
Dove ogni parola è come un'incarnazio-

ne del Verbo, "-
Dove il Verbo SL nasconde dietro il ve·

lo della parola.
Chiedo perdono, se aggiungerò qualche

sillaba alla sua parola.

Intorno a questa Mensa celeste; il velo

della Liturgia circonda il mistero Euca­

ristica, nella celebraziotie della Cena del

Signore.

C.anterò nell'estasi, come il Profeta nel

su o Salmo.

H o qui tra mano un eptacordo delica­

tissimo: sette versetti del Salmo trente­

sim o , sette riprese di canto e di in·efJabile

letizia.

E' un'estasi di David.

N on è. Salmo suo, ma di Gesù e della

Chiesa.

Di Gesù nella Chiesa: della Chiesa .in.

Gesù..
Del Corpo nel Capo: del Capo per il

suo Corpo.
Due in una sola carne , in una sola vo-

ce, in un solo canto.

Duplice estasi: d'ornore e di dolore.

Un duplice mistero: la Cena e la Mor.

te del Signore.

Gli occhi, dunque: « in. . finem », fissi

cioè in Cristo Gesù.: « Finis omnis legis

ad justituini omni .credenti )) ': termine di

ogni legge, vertice dell'amore e della san­

tità.
Per chi ha fede.
Gli occhi a questo Altare.
La liturgia è viva per la sua Presenza.

V ivo l'A gnello, di CUL ci nutriremo in

u.nìestasi d'amore.

Vivo anche domani, nel com.pimento del.

la sua Passione.
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Ora tocco l,e corde della ttua cetra.

V. 2 ~ Piega le tue orecchie verso di

me : affrettati a liberarmi . Sii a

me Dio protettore e casa di ri­

fugio per farmi salvo.

V. 3 - Poichè mia [ortezza e mio rifu­

gio sei Tu : e per il tuo nome mi

sarai guida , e sarai il mio soste­

gno.

V. ,4 - E sulterò, e mi rallegrerò nella

tua misericordia, poichè hai guar­

dato la mia abbiezione.

V. B - Nè mi chiudesÙ tra ' le mani del

nemico; ma stabilisti in luogo

spazioso miei piedi.

V. 16 Splenda il chiarore della tua fac ­

cia sop ra il tuo servo: saluami

nella tua misericordia.

V. 19 - Quanto è grande, o Signore, I'ab ­

bondanza della tua dolcezza, che.

tieni in serbo per coloro che ti

temono l

V. 21 - Benedetto il Signore: poichè mo­

strò mirabilmente verso di me la

sua misericordia in una città for­

te.

V .2 Reclina il tuo capo in. me.

Deponi, o Signore, ' la tua mise­

ricordia sopra la mia miseria.

Accoglim i nelle braccia della tua

misericordia. '

« Dom~s refugii tu milii esto ;

Deus protector, domus refugii. A - ,

liquando enim. periclitor, et uo­

lo fugere. Quo 'fugio? Ad quem

locum. tuts fugio? Ad quem mon­

tem? A d quam speluncam? Ad

CITrADELLA, CRISTIANJ\

quoe tecta munita? Quam arcem.

teneam.?

Quibus muris ambiar? Quocum.

que iero sequor me.

A Te , quo fugiam? Nihil mihi

restat nisi ad Te fugere , non r.t

Te» (Aug.).

Siimi Tu, casa di rifugio , o Dio

protettore, casa di rifugio . Ogni

qualvolta mi trovo nel pericolo ,

' vorm i fuggire. Ma dove? In qual

luogo mi sentirò sicuro? Su qua­

le montagtui? In quale ' caverna?

Entr.o quale dimora fortificata ?

Su quale rocca? Entro quali, m u­

ra?

Dovunque andrò, trovo me ste s­

so.

Do ve fuggirò, lontano da Te? No n

mi. rimane , che fuggire a Te, no n

da Te.

V. 3 - Poichè sei Tu la mia [ortezza,

Il nutrimento dei forti: degli a­

gnelli e dei leoni: degli agnelli ,

fatti leoni alla tua Mensa.

Mansueti come gli agnelli; for t i

come i leoni!

Fortitudo mea es Tu.

Propter nomen. tuum,

, Un Nome, che m'inoaghisce ; u­

na forza, che mi mette le ali ai

piedi: posso rincorrerTi e lasciar­

l1U afferrare, come frutto , della

tua misericordia.

V. 7 - EsulfJerò, e mi rallegrerò: poich è

Tu guardasti alla 'm ia abbiezione.

Iiai gu ardato il mio "nu lla !

lW haì guardato dall'eternità!

Come luii potuto guardare il nul­

la?
]ili semb ra che l'infinito S~ p osi
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CITTADELLA CRISTIANA

su un granello di sabbia, lo sol­

, lev i nel turbine dell'onnipotenza,

[acetulolo danzare di ' gioia.

V . 8· Statuisti in lo co spatioso pedes

meos.

Qual'è l'immenso spazio, tri CUL

conduci i miei passi?

Sono forse i passi del mio silenzio?

Del mio silenzio, sui passi del tuo

silenzio Eucaristico?

Tu sei qui, Verbo dell'eterno si­

len.zlo; uita di tutta la Chi,esa!

Sulle orine di questo silenzio, l-
I

miei passi si muovono nell'infini-

to e nell'eternità.

Statuisti in loco spatioso pedes

meos.

Due piedi, agilissimi e liberi : l'in.

finito e l'eterno!

V. 16 - Illustra facie m tuam super ser­

vum tuum.

.La mia grazia sacerdotale è lo

splendore del tua volto sopra di

me.

Così si consuma il tuo sacrificio

nel mio; il mio nel tuu .

Come si accosterebbero le anime,

se i miei occhi non tralucessero

la bellezza del tuo volto? la tra­

sparenza e la segretezza del tuo

silenzio?

Tu solo, dunque, rivelazione del,

mio sacerdozio, . nello splendore

della tua santità sul mio ·volto .

V . 1.9 - Quam magna multitudo dulcedi­

nis tuae, quam abscondisti timen:

tibus Te!

Quanto sei geloso nell'abbondan­

za della tua dolcezza, 'con coloro

ch-e ti temono!

« Hic homo inupius si dicat: Ubi

est ista multitudo dulcedinis? »,

Respondebo: Quomodo tibi q.

sterulani multitudinem hujus dul­

cedinis, qui palatum de febre 'i n i ­

quitatis perdidisti? Mel si non

nosses, quam bene saperet non

clamares, nisi gustasses . Palatum

cordis non habes ad ' haec . bona

gustanda, quid tibi faciam? Quo­

modo .osten dam ?

l cattivi potrebbero dire, scher­

nendomi: Dov'è l'abbondanza di

questa dolcezza?

Risponderò: Come posso mo­

strarvela, se ne avete perduto il

gusto nella febb re dell'iniquità?

Come potrete dire, quanto è dol ­

ce il miele, se non I'aoete mai as- '

saporato? Che devo farvi, se non

avete palato nel cuore, per gusta,

re questi beni? Come po sso mo­

strarueli?

V . 21 . Benedictus Deus, quoniam mirifi-

cavit misericordiaJ;" suam in ciui­

tate munita.

Jl!lio Dio, sii benedetto nella città

forte del tuo silenzio, sul trono

della tua' misericordia.

Sull'Altare. del tuo sacrificio, e nel

silenzio del tuo Tabernacolo,

Questa .Città fortificata è la tu a

Chiesa.

Unita come edificio alla pietra

angolare.

Come Corpo al Capo.

N ella divina liturgia tutto è luce.

Il titolo del Salmo era: « l n fio

nem: pro extasi ».

Come dire: Siete nell'estasi.

Inabissati in Gesù: Luce e Pa­

radiso.
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FESTA PASCHALIA

Servizio liturgico-musicale del Coro e del­

la Schola.

IN COENA DOIMINI.

Kyrie e Gloria della « Missa IV». Sane­

tus e Agnus Dei della cc IVIissa XVII ».

Al cc Mandatwm»: Ubi earitas.

Alla Comunione: Antifona propria.

A nt; cc Gustate et videte ... », alterna­

ta al IV!agnifieat, T. IV.

Sehola: Jerusalem., convertere... a 5

v.p. di Palestrina. . O vos omnes. .. a

4 v.p. di Vietoria.

Alla Processione: Pange, lingua... a stro­

fe alternate.

IN PASSIONE ET MORTE -DOMINI.

A lla Comunione: Paree, Domine... eon due

versetti del Salmo Miserere.

Visto: si sta111.pì .
Can. A. Zancanella Rev. Del.

Curia Vesc. di Verona 25-4-1962

Tipografia PP. Stimatini
Verona

C~TT..illELLA CR.lSTlANA

Sehola: O vas omnes ... a 4 ·v .p . - [eru­

salem... a 5 v.p.

IN RESURRECTIONE DOMINI.

In beatissima N octe, Missa I paschalis

(senza Credo e sen.za Agnus Dei).

All'Offertorio: Sehola: Confitemini Domi..

no ... a 4 v.p. di Palestrina.

Alla Comunione: Domine, 'n on su.m. di­

dignus ... a 4 v.p. di Vietoria. - O salu­

taris H ostia... a 4 v.p. di Perosi.

A ll e Laudi: Antifonia propria e Canto Be­
nedietus.

Alla fine: Cantate Domino ... a 4 v.p. di

lo. Cruee.

In Die: S. IVI·essa solenne , Il « Proprium. »

in gregoriano. - M essa giubilare di

Roussei a 3 v.p -:

Vespero solenne: proprio.

Dopo il Discorso: Cantate Domino ... a 4

v.p.

Alla Bened. Eucar,: Tantum ergo ... a 4

v.p. di Perosi.

Alla fine: Confitemini Domino ... a 4 v.p ,
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